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■ Arriva una stampella per

tenere in piedi le piccole e

micro imprese che lottano

per sopravvivere nei piccoli

centri, soprattutto in questo

periodo di emergenza sani-

taria. Per undici piccoli Co-

muni del Chierese è in arri-

vo un totale di 583.000 euro

dal “Fondo per i Comuni del-

le aree interne”, rivolto a

Municipi periferici con una

popolazione inferiore a 5000

abitanti.

Con “aree interne” si in-

tendono i territori italiani

più distanti dai servizi es-

senziali (quali istruzione, sa-

lute, mobilità). Vi rientrano

3101 Comuni, con 4,2 milio-

ni di abitanti, a forte rischio

di spopolamento in partico-

lare per ciò che riguarda i

giovani. Nel Chierese sono

Pino d’Asti, Mombello, Albu-

gnano, Montaldo, Moriondo,

Moncucco, Arignano, Ma-

rentino, Cinzano, Pavarolo e

Pralormo.

L’entità dei fondi assegna-

ti è calcolata in base a diffe-

renti parametri, varia da Co-

mune a Comune ed è da

spendere nell’arco di tre an-

ni. Più consistente la prima

rata, inferiori le altre due:

nel Chierese si spazia dai

14.764 euro assegnati per il

primo anno a Pino d’Asti ai

36.109 concessi a Pralormo.

Il decreto che istituisce il

Fondo lascia volutamente

ampio margine di discrezio-

ne ai Comuni per le modalità

di uso degli aiuti, pur fissan-

do delle linee guida. L’idea è

di consentire a ogni ammi-

nistrazione locale di rispon-

dere nel modo migliore alle

esigenze delle attività econo-

miche del proprio territorio.

I Comuni coinvolti stanno

pubblicando sui propri siti

istituzionali l’annuncio del-

la disponibilità del Fondo, i

criteri e la modulistica per

presentare la domanda. Pos-

sono presentare richiesta le

piccole imprese (meno di 50

occupati e un bilancio infe-

riore ai 10 milioni) e le mi-

croimprese (meno di 10 oc-

cupati e un bilancio inferio-

re ai 2 milioni) “economiche,

artigianali e commerciali”,

purché iscritte al Registro

delle imprese o gestite da ti-

tolari di partita Iva: è una

platea molto ampia. I soldi

possono essere usati per le

spese di gestione, la ristrut-

turazione e l’ammoderna-

mento degli impianti.

Ogni Comune calcolerà il

contributo collegandolo alla

riduzione del fatturato del

2020 a confronto con quello

del 2019, o con la media di un

periodo più lungo (Montal-

do, per esempio, prende in e-

same il triennio 2017-19).

L’entità del contributo di-

penderà dal numero delle ri-

chieste: c’è chi al momento

non fissa un massimale (Mo-

riondo) e chi invece lo pre-

vede (tra i 2500 e i 3000 euro).

«Sicuramente l’iniziativa
serve, perché le aziende in dif-
ficoltà non mancano - com-

menta da Arignano il sinda-

co Ferdinando Scimone -.

Abbiamo già avuto contatti:
le richieste non mancheran-
no. Magari saranno soldi per
pagare qualche bolletta o
qualche spesa urgente. Sarà
un po’ d’ossigeno per tirare
avanti».

Da Montaldo, il parere del

sindaco Sergio Gaiotti: «So-
no soldi che serviranno, ora
vedremo quante saranno le
domande. Nella gestione dei
fondi ai Comuni è concesso
un margine di discreziona-
lità. Noi terremo conto del-
l’attenzione che le singole a-
ziende hanno avuto in passa-
to nei confronti della colletti-
vità, per esempio offrendo ser-
vizi come volontariato».
Il sindaco di Moncucco,

Daniele Bargetto, è stupito

dal numero delle microim-

prese presenti sul suo terri-

torio: «Un’ottantina, non
pensavo così tante. Ovvia-
mente non tutte hanno dirit-
to, oppure avranno bisogno
degli aiuti. Ne ho parlato an-
che con altri sindaci: questo
fondo è uno strumento flessi-
bile, che potrà dare una ma-
no alle aziende del nostro ter-
ritorio».

VIRUS NEI PAESI

■ Una delle due classi del-

la scuola dell’infanzia di

Arignano è a casa in qua-

rantena, causa Covid. «I
bambini resteranno a ca-
sa fino al 2 febbraio - an-
nuncia Cristina Broveda-

ni -. Negli altri plessi le le-
zioni si svolgono regolar-
mente».
Sempre ad Arignano è

in via di normalizzazione

la situazione alla casa di

cura Villa Adriana. «Al
momento non abbiamo o-
spiti positivi - segnala il di-
rettore sanitario France-

sco Torta -. Tuttavia la si-
tuazione può variare da un
momento all’altro, in rela-
zione alle degenze che ci ar-
rivano dagli ospedali».
Infine i numeri dei po-

sitivi per Comune, forniti

dall’Unità di crisi della

Regione: in collina sono in

crescita per la seconda

settimana consecutiva.

Raddoppiano i casi ad An-

dezeno (8), aumentano ad

Arignano (4), Marentino

(3), Pavarolo e Montaldo

(2), diminuiscono a Mo-

riondo (1), nessun caso a

Mombello.

Classe della materna
di Arignano
in quarantena

UTILIZZO

Spese di gestione 
e nuovi impianti

BALDISSERO      2019    2020

Residenti       3678     3706
di cui stranieri       156       144
Famiglie         1612     1624
Matrimoni         26         12
Nati                    17         23
Morti                  31         48
Differenza         -14        -25
Immigrati        156       212
Emigrati           144       143
Differenza          12         44

BALDISSERO In controten-

denza con gli altri centri

della zona, cresce la popo-

lazione baldisserese. Nel

2020, i residenti sono stati

3706, contro i 3678 del 2019.

«Nel complesso, mi sembra
la fotografia di un paese in
cui le giovani famiglie si
trasferiscono volentieri at-
tratti da una qualità della
vita elevata», spiega la vi-
cesindaca Paola Chiesa. 

È negativo, invece, il sal-

do tra nati e morti, che fa

registrare un meno 25. Ri-

spetto al 2019, ci sono 6 na-

ti in più, ma anche 48 de-

cessi contro i 30 del 2019. Il

saldo positivo è dato dal-

l’aumento degli immigrati

che sono stati 212, contro i

156 dell’anno prima, men-

tre gli emigrati sono stati

143.

BALDISSERO Più o meno tutti

i candidati a sindaco conven-

gono che quattro liste siano

troppe per un centro di 3.600

anime come Baldissero. Ma,

almeno al momento, nessuno

accenna a fare un passo indie-

tro. Anzi, stando alle dichia-

razioni, sembra ci sia abbon-

danza anche tra gli aspiranti

consiglieri. 

Così, prosegue la campagna

elettorale di Paola Chiesa, Pa-

trizia Scaglia, Vanessa Cerut-

ti e Piero Cordero. Passerà al-

la storia come quella più lun-

ga di sempre, considerando

che le danze si sono aperte,

anche se solo ufficiosamente,

lo scorso luglio, e prosegui-

ranno, probabilmente, alme-

no fino alla tarda primavera.

L’attuale vicesindaco, Pao-

la Chiesa, è soddisfatta. «Ho
completato la squadra di re-
cente, dedicandomi alla scelta
delle risorse in modo manage-
riale. Ora il gruppo valorizza
le anime del paese e, sulla car-
ta, è in grado di rispondere al-
la necessità di sempre maggio-
ri professionalità per la gestio-
ne di un Comune».

La sua lista si chiamerà

“Per Baldissero”. «Una conti-
nuità e una promessa mante-
nuta a Carlo Corinto, che mi a-
veva incoraggiata e indirizza-
ta a prendere un giorno il suo

posto».
E in merito alla campagna

elettorale, secondo Chiesa

«non c’è miglior risposta dei
tanti cantieri portati avanti
dal nostro gruppo in questi an-
ni». 

Patrizia Scaglia, capogrup-

po di opposizione in Consiglio

comunale, aveva puntato alla

poltrona di primo cittadino

già alle ultime consultazioni.

«Per le dimensioni del paese,
due gruppi sarebbero più che

sufficienti, ma non mi stupisce
che ci sia movimento dopo un
ventennio guidato, occhio e cro-
ce, dal medesimo gruppo. Tro-
vo che sia un impulso molto de-
mocratico». Scaglia ha già
completato la lista e dichiara

di avere pronto anche il pro-

gramma. «Fino a quando non
sarà depositato sarà comun-
que soggetto a modifiche. Il no-
stro lavoro è in continuo dive-
nire».

Anche la sua lista ha già un

nome: si chiamerà “Baldisse-

ro Futura, Patrizia Scaglia

sindaco”. Poi la battagliera

consigliera si toglie un sasso-

lino dalla scarpa sui tanti la-

vori in corso. «Todesco e Chie-
sa hanno messo tanta carne al
fuoco solo negli ultimi mesi. U-
na strategia elettorale che tut-
tavia denota scarsa program-
mazione».

Anche Vanessa Cerutti di-

ce di aver completato la sua

squadra già prima di Natale.

«Credevo di dover faticare, ma
alla fine, invece, mi sono tro-
vata nella situazione di poter
scegliere - confida la quaran-
taduenne socia dello studio le-

gale del marito -. Non voglio
svelare i nomi, almeno fino a
quando non si saprà quando
sono le elezioni».

Cerutti anticipa però che la

lista si chiamerà “Vivere Bal-

dissero”. «Proprio perché la
sto vivendo ogni giorno, a par-
tire da quando abbiamo inco-
minciato a unire le forze e rac-
cogliere le esigenze dei cittadi-
ni». Sono mesi che Cerutti dà

appuntamento agli elettori al

bar, in un ripetersi di “one to

one”. «Così ho raggiunto un’ot-
tantina di persone. E ho avuto
modo di parlare anche a grup-
petti con mini riunioni on li-
ne».

Si dice già attrezzato anche

Piero Cordero. È stato il pri-

mo a rompere gli indugi a

metà luglio. Lo aveva fatto ri-

vendicando l’eredità di Corin-

to, ignorando che questa con-

tinuità, almeno nell’ufficia-

lità, è attribuita all’attuale

maggioranza in Consiglio. «I
numeri ci sono anche se la mia
lista è ancora aperta a cambia-
menti - spiega il sessantotten-
ne ex direttore dell’Anas, og-

gi in pensione -. Per quale ra-
gione? Non mi dispiacerebbe
confluisse qualche candidato
di altre liste. Francamente, a-
verne quattro è troppo per le
dimensioni di Baldissero».

In questi mesi Cordero dice

di avere lavorato dietro alle

quinte per programma e can-

didati. Il nome provvisorio del

suo gruppo è “Progetto Bal-

dissero 2030”: la scadenza che

si pone per rilanciare il paese.

Quattro in gara per guidare Baldissero. Qui sopra Paola Chiesa e a destra
Patrizia Scaglia. Sotto gli outsider Vanessa Cerutti e Piero Cordero

Il Gruppo Dimar riposiziona i
prodotti a marchio Selex e li
mette in vendita a prezzi ri-
bassati. Un’operazione a ca-
rattere continuativo che nasce
in risposta alle esigenze delle
famiglie italiane in una fase e-
conomica difficile e coinvolge
tutti i supermercati e ipermer-
cati a insegna Mercatò.
Oltre 1.000 referenze a mar-
chio Selex, dall’alimentare alla
casa alla cura della persona,
sono fin d’ora acquistabili ne-
gli oltre 90 punti vendita del-
l’insegna a prezzi ribassati
tutti i giorni e trasversalmente
uguali in tutti i format (Mer-
cato’, Mercato’ local, Merca-
to’ extra e Mercato’ Big) ol-
treché sul canale e-commer-
ce.

«Sulla scia di un anno compli-
cato, nel quale abbiamo lavo-
rato per garantire servizi, si-
curezza e competitività, la
priorità è ora più che mai di-
fendere il potere d’acquisto
dei consumatori e lo facciamo
attraverso i nostri prodotti Se-
lex, marca molto apprezzata
da tutti i Clienti. Lo dobbiamo
a loro, che ogni giorno ci ac-
cordano la loro fiducia – ha
dichiarato Alessandro Revello,
Direttore Generale Dimar,
proseguendo – Mercato’ è ri-
conosciuta per offrire sempre
i migliori prezzi sul mercato,
lo fa abbattendo i costi e mai
la qualità. La scelta, la qualità
e la convenienza sono fattori
indispensabili per garantire o-
gni giorno sempre il meglio».

I prodotti a marchio Selex so-
no il risultato di una selezione
accurata di produttori italiani.
La verifica puntuale degli
standard di produzione e i
numerosi controlli, garanti-
scono la qualità e l’alto grado
di sicurezza di ogni proposta
studiata per il consumatore.
Il ribassamento prezzi tocca
tutte le categorie merceologi-
che e soddisfa quindi le esi-
genze della spesa quotidiana
di ogni nucleo familiare, che
venga fatta in un punto ven-
dita fisico o attraverso il cana-
le online www.mercato.cosi-
comodo.it.
È l’ultima iniziativa, in ordine
temporale, messa in atto con
l’obiettivo di sostenere l’eco-
nomia italiana. Che si tratti
della difesa del potere di spe-
sa dei clienti o del supporto
alle piccole-medie realtà ec-
cellenti che operano nel set-
tore agro-alimentare italiano.

INFO PROMOZIONALE

Selex ribassa i prezzi
nei punti vendità Mercatò

ARIGNANO Un concerto di musi-

ca classica, voli in mongolfiera

sul paese, spettacoli teatrali, la-

boratori per adulti e bambini, vi-

site guidate alla Rocca e una pa-

rata. Questo il programma di

massima per “Mille più mille, fe-

sta del solstizio d’estate”, con cui

il Comune partecipa al bando

“Borghi in festival”, indetto dal

Ministero per il turismo per i co-

muni fino a 10.000 abitanti.

«L’esito si saprà entro metà mar-
zo - afferma il sindaco Ferdinan-

do Scimone -. Il progetto, che si do-
vrà svolgere dal 18 al 20 giugno,
prevede un contributo di 70.000 eu-
ro, cui si aggiungeranno 17.450 eu-
ro dall’amministrazione del castel-
lo della Rocca, in cabina di regia
insieme all’associazione CuBiAr».

E nel caso i soldi non arrivas-

sero? «Decideremo che cosa fare -

risponde Luca Veronelli, insieme

alla moglie Elsa Panini alla guida

della società che ha ristrutturato

e gestirà il castello - Ovviamente il
programma sarà da ridimensio-
nare».La festa del solstizio coinci-
derà con l’inaugurazione del ca-

stello? «L’avvio delle attività è pre-
visto già in primavera. Pensiamo
a giugno per le inaugurazioni, che
saranno più di una, perché si po-
tranno valorizzare gli spazi ester-
ni e saremo agevolati per sicurez-
za e distanziamento».

Scimone sottolinea come il pae-

se abbia molte carte da giocare al

tavolo del turismo. «Il lago, i ca-
stelli della Rocca e delle Quattro
Torri, villa Bianca, villa Gamba.
Siamo perciò dei candidati credi-
bili per il bando che guarda al ri-
lancio dei borghi italiani all’inse-
gna della sostenibilità, dell’accessi-

bilità e dell’innovazione».
La festa potrebbe trasformarsi

in un appuntamento annuale?

«Non è escluso, anche se al momen-
to ci sono ancora molte incertezze
- afferma Anna Maria Pozzo, pre-

sidente del CuBiAr - Al di là del
fatto che ci concedano o meno il fi-
nanziamento, molto dipenderà da
quanto si sarà attenuata l’emer-
genza sanitaria».

Il programma proposto è mol-

to ricco. Per il venerdì prevede vi-

site guidate al castello (che ospi-

terà anche una mostra su tema

ancora da definire) animate da at-

tori che interpretano personaggi

che vi abitarono; in serata uno

spettacolo di danza. Il sabato an-

cora visite e spettacoli alla Roc-

ca, voli in mongolfiera sul paese

e in serata il concerto di musica

classica “Omaggio a Ezio Bosso”.

La domenica passeggiata intor-

no al lago, visite alla Rocca, voli

in mongolfiera, spettacolo teatra-

le in piazza Vittorio Veneto e pa-

ratafinale per le vie del centro.

ARIGNANO - Comune in lizza per Borghi in Festival

Festa del solstizio d’estate
fra mongolfiere e Rocca

Cresce la popolazione
Baldissero attrae
nuovi residenti
Salgono pure i nati

Oltre mezzo milione di euro sarà ripartito fra undici paesi del Chierese

Arriva dal Fondo per i Comuni
la stampella per le piccole imprese

BALDISSERO - Chiesa e Cordero si contendono l’eredità di Corinto. Scaglia ritenta l’assalto, Cerutti punta sulla gente

Elezioni: già pronte quattro squadre
Nessun candidato sindaco si tira indietro. Adesso si lavora sui programmi
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